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TERNI - Subdole manovre degli agrari Si allarga il confronto nelle Marche su crisi e prospettive delle aziende ENI 

LanerOSSÌ: Ì Sindacati dlCOnO no Non riparano le case 
ii . . . t i . 'dopo il terremoto per 

alla cassa integrazione al «buio» cacciare i mezzadri 
Conferenza stampa ieri della federazione unitaria sulla situazione nei due stabilimenti di Filottrano 
e Matelica • Chiesti all'azienda corsi di qualifica zione per i dipendenti • Il problema della rotazione 

Boicottaggio della legge per il superamento 
della mezzadria denunciato dalla Confcoltivatori 

ANCONA — Tempo di rifles
sione par il sindacato, in vi
sta dei rinnovi contrattuali 
che coincidono con la parti
ta Impegnativa del piani di 
settore (la Regione Marche 
particolarmente indietro nel 
dibattito, da ta la lunga fase 
di crisi da poco conclusa): 
il settore abbigliamento e tes
sile è in movimento in tu t ta 
la regione su fronti diversi. 

Da un lato premono le ver
tenze nelle fabbriche in crisi, 
dall 'altro si diffonde la co 
scienza che la lotta non de
ve tagliar fuori le aziende 
dove crisi non c'è, ma in cui 
tuttavia la prima parte dei 
contratt i at tende ancora di 
essere pienamente at tuata . 

Per 11 tessile non si t ra t ta 
di poca cosa: si parla infat
ti di controllo sul lavoro a 
domicilio decentrato, di ora
rio di lavoro, di riqualifica
zione del personale. 

Ora una vertenza emblema
tica che la federazione uni
taria lavoratori tessili e ab 
biglianicnto ha voluto discu
tere ieri mat t ina con ; gior 
nahsti, è quella del gruppo 
Linerossi-Eni che ha nelle 
Marche lo stabilimento di Fi
lottrano e quello di Match 
ca (1.000 dipendenti in tutto». 

L'azienda ha reso noto 11 
suo piano di ristrutturazio
ne. Prevede una riduzione dei 
posti lavoro per un 25 per 
cento nell'intero gruppo, un 
periodo indeterminato di cas
sa integrazione per almeno 
400 dei lavoratori della ex-
Orland, una prospettiva — 
poco chiara ancora — di per
dita di autonomia dello sta
bilimento di Filottrano rispet 
to alle consorelle maggiori 
(Lebole e Monti). 

Modifica anche della pro
duzione: si faranno capi per 
bambino, ragazzo e sportivi. 
« In sostanza — spiegano Lo
redana e Raffaele del sinda
cato FULTA — a Filottrano 
si inizierà il ciclo produttivo. 
mentre alle altre aziende è 
assegnata la funzione più 
propriamente commerciale. 
Ma non ci preoccupa solo 
questo e neppure tanto la 
riduzione di 68 posti di lavo 
ro da qui all'81. quanto que
sto lungo periodo di cassa 
integrazione, che potrebbe in 
qualche modo spingere i la 
voratori sempre più verso il 
lavoro nero e sottopagato ». 

E infatti i sindacati hanno 
chiesto all'azienda di effet
tuare una rotazione della cas
sa Integrazione («per batte
re anche tendenze di dfvisio 
ne fra gli operai») e corsi 
di qualificazione per i dipen
denti (ci sono nove linee di 
produzione da coprire e si 
t ra t ta di permettere alla ma
nodopera di attrezzarsi per 
raggiungere entro duequat
tro mesi al massimo a copri
re tu t te le esigenze 

« Sul merito l'azienda è d' 
accordo — dicono i sinda
calisti — ma fa questione di 
tempi e di gestione dei cor
si. Deve essere la Regione 
ha prendere in mano l'ini
ziativa, si dice, e noi siamo 
d'accordo. 

Ma quando inizieranno que
sti corsi ancora non si dice 
con chiarezza ». 

La crisi del gruppo non è 
ancora ad un culmine, ma 
si avvertono segnali: nel '77 
le perdite si aggiravano sui 
3 miliardi e nel 1978 la si
tuazione non va riera (anzi. 
sembra destinata ad aggra
varsi). 

C'è poi qualche cifra da 
esaminare sul fronte delle 
unità lavorative: quando la 
ex-OHand è passata alla Te* 
pcon-Eni aveva 905 dipenden
ti. ora ne ha 853 e la pro
spettiva per 1*81 è appunto 
di sole 785 unità. In un bre 
ve arco d; anni c'è insomma 
una perdita secca di 100 di-
penricnt: 

.< I posti di lavoro ci stan
no p:ù a cuore — dicono i 
sindacalisti — tan to che a b 
hi.imo chiesto di vedere su 
hito. in un incontro tra sin
dacato Regione e proprietà. 
se è passibile l'insediamento 
di nuove s t rut ture produtti
ve nella zona. 

Il gruppo non ha rifiuta
to questa proposta. 

In sostanza ci chiediamo: 
possono le partecipazioni sta
tali ragionare con una logi
ca di puro profitto, senza 
tenere conto che nel settore 
tessile hanno in particolare 
un ruolo t r aman te da svol
gere? 

Su questa base vogliamo 
Il confronto >». 

COMUNE 
DI MONTE 
SAN VITO 

PROVINCIA DI ANCONA 

IL SINDACO 
avverte 

che .1 Comune di MONTE 
SAN V'TO indirà una ga
ra d: licitazione privata 
por l 'appalto dei lavori d. 
esecuzione del progetto 
.< Completamento fognatu
ra Borghetto - Canalizzi
none fosso Sellari '> per 
l'importo a base d'asta d: 
L. 19.913.0f-) d.re dician-
novcm:l:om novecenti)*.-.; 
d:c:mi!.i>. 

GÌ: .nteros.-a'i con do 
manda in caria '.ej.il.; :n 
di.i/zat.i a!. Ente, p.i-sin.-i 
ch'edere di essere in\ itati 
a!'.» .rara entro 10 gz d i ! 
'.a data ri: puhblicaz.one 
de', presente avviso all'Ai 
I>.i Pretorio Comunale. 

Monte San Vito. 31S'7S 
I L S INDACO 

(Polonara Gino) 

Pesaro: un patrimonio 
da non disperdere 

PESARO — Non è da oggi 
che il sindacata, rivendicando 
una nuova politica economica, 
indica come uno degli atra 
menti fondamentali da con
quistare (/nello di un sistema 
di partecipazioni statali pro
fondamente rinnovato nelle 
strutture istituzionali e negli 
indirizzi produttivi, e, soprat
tutto. gestito con criteri ra
dicalmente diversi da quelli 
attuali. 

Mi sembrano questioni di 
rilievo nel quadro più gene
rale della lotta per uscire dal
la crisi rinnovando il paese; 
questioni quindi di cut è. ne
cessario che le forze demo
cratiche si facciano pienamen
te carico ad ogni ivello, poi
ché le soluzioni che ad esse si 
daranno incideranno sia dal 
punto di vista economico che 
da quello politico. 

Vorrei perciò richiamare l'at
tenzione delle forze politiche 
sociali e istituzionali sulla si
gnificativa presenza del
le PP.SS. attraverso il grup
po ENI, nella provincia di Pe
saro e Urbino, sui seri pro
blemi che questa presenza po
ne, sulle lotte che vi sono 
aperte, sulle sue potenzialità 
e prospettive. 

Un ricliiamo necessario per 
almeno due ordini di motivi. 
Primo perchè, conclusa posi
tivamente la vertenza ENI a 
febbraio, sì apre ora il con
fronto sulle piattaforme inte
grative aziendali, che interes
sano direttamente le nostre 
aziende e sono incentrate sul
le questioni degli investimen
ti. della occupazione e degli 
indirizzi produttivi. Secondo, 
perchè i settori di intervento 
delle aziende ENI del Pesare
se ed il loro ruolo nella col
locazione italiana della divi
sione internazionale del la
voro non è a/fatto di secon
daria importanza, anzi assu
me spesso e potrebbe ancor 
meglio assumere, con una di
versa direzione, un rilievo si
gnificativo. 

Quattro società, cinque se
di. oltre 900 dipendenti ad 
alta qualificazione tecnico -
professionale, un giro di affa
ri annuo di 6-700 miliardi (da
ti del 17) di cui oltre il l'i 
per cento realizzato all'este
ro. in massima parte nei pae
si m via di sviluppo dell'Afri
ca, dell'Asia. dell'America la
tina ed anche in Europa, tee-
nologie avanzate ed a volte 
del tutto originali sul piano 

internazionale nelle attinta di 
progettazione e realizzazione 
nei scttort delle condotte t gas
dotti. oleodotti, ecc.). degli in
terventi ecologici {disinquina
mento eccetera/ e dell'inge
gneria agraria, della geolo
gia applicata, geotecnica e 
idrogeologia, dell'informatica 
i tecniche compiuteristiclie/ e 
formazione professionale, del
l'energia solare. Questo il qua
dro. sommariamente traccia
to, del gruppo ENI nella pro
vincia ai Pesaro: una presen
za che. sia per qualità che 
per quantità, ritengo inda giu
dicata di grande interesse a 
livello regionale ed anche na
zionale. 

Si trutta di patrimonio del
la colletta ita. quindi, del Qua
le ci si deve far carico perchè 
come spesso accade nel no
stro paese, fia cor>o e corre 
ancata il rischio di essere di
sperso. essendo nato e cre
sciuto a partire dal '70 'pec
cato originale, si potrebbe di
rsi coi ''iodi classici dr'J'opc-
razione di potere <si rtcordi 
come esempio la vicenda Tee-
neco>. sottratta a qualsiasi 
controllo di v.ertto. 

Viste le premesse si capi
sce anclie :! pache delle scel
te sbagliate i cui risultati so
no: dispersione in cinque se
di, con la moltiplicazione — 
ben si intende — di eppara-
ti e poltronc burocratico diri
genziali. pendolarità accentua
ta dei laioratori e, quel che 
è peggio, manovre speculati: e 
tuttóra in parte sussisten
ti: prodotto di gestioni il.iu
te e velleitarie di gruppi di-
riganti spesso incapaci di 

Guardare al di là de: loro :>:-
ft*r»\s4- ài casta. Tutto ciò 
l:a significato spcrpri di ri
sorse material: e umane e 
gran rischi di veri e propri 
faVimenti. 

Con l'intervento delle lot
te dei lavoratori e del sinda
cato. alle quali si sono accom
pagnate anche prese di posi 
z:om delle forze politiche ,-
delle istituzioni, come i (om e 
gnt del PCI ad Urbino e dj' 
Comune di San Lorenzo ni 

Campo, pur con i limiti fi

nora registrati, si sono por
tate alla luce situazioni ass-Ji 
compromesse, non di rado av
viate ad un sicuro disastro, 
e si è riusciti a porre le con
dizioni indispensabili per ri 
prenderne il controllo tcntun-
do il risanamento ed un rilan
cio qualificato. 

Alla Tecncco. all'Aquater, al
la Sogesta l'impegno nostro 

ha fatto conseguire alcuni pri
mi risultati importanti. Ma 
tornare ad occuparci di que. 
sto aspetto illustrando le sin
gole realtà aziendali, l'espe
rienza fatta e le propo
ste avanzate su di esse e ie 
ulteriori possibilità e necessi
tà di azione. 

Giuliano Bertozzini 

TERNI — Molti proprietari 
di terreni agricoli approfitta
no del terremoto per boicot
tare la legge per il supera
mento della mezzadria: IR 
denuncia viene dalla Confe
derazione italiana del coltiva
tori, che in questi giorni s ta 
preparando la manifestazione 
provinciale fissata per sabato 
30. 

Nel pacchetto di rivendica
zioni che costituiscono la 
piattaforma della giornata di 
lotta (riforma assistenziale e 

previdenziale, attuazione della 
legge Qupdrifoglio, utilizza
zione delle terre incolte), al 
primo punto figura la rapida 
attuazione della nuova legge, 
già approvata da uno dei due 
rami del parlamento e che 
consentirà il superamento di 
un arcaico rapporto t ra 
propritP.rio e coltivatore. In 
questi giorni i dirigenti della 
Confcoltivatori. che ha la 
propria sede al n. 12 di via 
Faust ini. sono in giro per le 
campagne per preparare la 
manifestazione. 

Lo si sapeva che è in at to 
un tentativo padronale di va
nificare le innovazioni pro
fonde introdotte dalla nuova 
legge, ma le sue dimensioni 
appaiono più vaste di quanto 
era dato immaginare. Due 
sembrano essere gli espedien
ti ai quali .-.i fa con più fre-
quenza ricorso per arrivare 
al giorno dell 'entrata in vigo
re della lesge senza mezzadri 
sulle proprie terre: il primo 
è la denuncia alla magistra
tura per inadempienze con
trat tual i (ì proprietari accu
sano i propri mezzadri di 
non aver rispettP.to gli accor
di e negli uffici della magi
stratura è arrivata una va
langa di denuncie simili), il 
secondo appare ancora più 

subdolo. I proprietari si ri
fiutano di riparare i casolPj-1 
resi Inagibili a causa delle 
scosse di terremoto. In que
sta maniera si spera che 1 
coltivatori, costretti a vivere 
in tenda, si decidano ad ab
bandonare le terre. E" noto 
che t ra le ordinanze di 
sgombero una gran par te in
teressa proprio casolari agri
coli che in genere sono in 
condizioni statiche più preca
rie e sui quali gli effetti delle 
violente scosse sono stati 
maggiori. A San Gemini qua
si tu t te le 65 tende installate 
sono abitate da coltivatori. A 
Narni vi sono 44 famiglie di 
coltivatori che a t tualmente 
vivono in tenda e che hanno 
dichiarato di non poter la
sciare le terre, chiedendo un 
prefabbricato. Ad Amelia le 
sei ordinanze di sgombero 
emesse riguardano tut te fa 
mlglie di contadini. 

Sono già parecchi i casi di 
proprietari che hanno Rinun
ciato di non voler r iparare le 
abitazioni lesionate, nono
s tan te per questi interventi 
siano previsti aiuti, concessi 
sia dalla Regione che dallo 
Stato. Come molti ricorde
ranno è stato proprio In 
questi giorni approvato un 
decreto con il quale il gover
no stanzia 20 miliardi per 
l'opera di ricostruzione nelle 
zone dell'Umbria colpite dal 
terremoto. Ciò nonostante i 
proprietari sembrano Inten
zionati a non usufruire dei 
benefici concessi, piuttosto di 
vedersi costretti, l 'indomani. 
a concedere le proorie terre 
in affitto. Nella sede provin
ciale della Confcoltivatori si 
sta studiando la risonste da 
dare a questa manovra. 

q. e. p. 

La « Colli verdi » cerca i fondi per l'acquisto di un'azienda 

Una cooperativa agricola 
scende in piazza a S. Venanzo 
per «conquistare» nuove terre 

Un nodo economico finanziario rischia di bloccare il lavoro che da 
anni impegna i soci — Si attende il finanziamento della «590» 

SAN VENANZO (TR) — Per 
accelerare I tempi del repe
rimento del fondi necessari 
all 'acquisto dell'e azienda a-
graria Majo-Faina. il consi
glio di amministrazione della 
cooperativa zootecnica-silvo 
pastorale « Colli Verdi » di 
San Venanzo ha deciso di 
intraprendere una serie di ini
ziative pubbliche (tavole ro
tonde. incontri con i vari or
ganismi preposti al settoie 
agricolo, con le forze politi
che, sindacali, amministrati
ve e parlamentari) per scio
gliere rapidamente 11 nodo 
economico-finanziario che ri
schia di frustrare i tant i sfor
zi sostenuti in questi ultimi 
anni dai soci della coopera
tiva. 

Quando nel 1971 un gruppo 
di coltivatori diretti, mezza
dri e braccianti agricoli, de
cise di costituire la « Colli 
Verdi » chiedendo In affitto 
alcuni poderi aDDandonnti da 
tanti anni, di proprietà del 
Demanio forestale dello Stato. 
la decisione venne accolta con 
stupore. 

Come, veniva det to da più 
parti a questi neo-cooperatori, 
vi andate ad imbarcare in 
un'avventura di tal genere su 
terreni abbandonati da oltre 
20 anni sui quali non esiste, 
a par te alcuni casolari fati
scenti, nemmeno l'ombra di 
un servizio pubblico e di una 
s t rut tura per produrre? 

Queste osservazioni, a volte 
interessate, erano tut te vere. 
Però i contadini cooperatori 
di San Venanzo non si per
sero di coraggio e prosegui
rono per la strada e h ; si era 
no prefissata. Ottenuta dal
l'ASFD la concessione, instal
larono in località La Rota 
(800 metri sl.m.) la loro eoo 
perativa zootecnica silvo pa-

I storale. 

Un casolare, quello delia 
Rota, venne rimesso a posto 
e, per la prima volta nella 
storia, a spese della coope
rativa. In questa località mon
tana venne portata la cor
rente elettrica. 

Recuperati con duro lavoro 
i terreni alla produzione, 
vacche, pecore, inaiali e altri 
animali da carne tornarono 
a pascolare in quei luoghi. 
La scommessa era stata vin
ta. Era s tato dimostrato con 
i fatti concreti che San Ve
nanzo avrebbe potuto non più 
patire dello spopolamento (ol
tre 3000, In un comune di 
poco più di 5 mila abitanti, 
e rano stati costretti ad emi
grare) . Dopo alcuni anni di 
attività, la « Colli Verdi » co
minciò a sentirsi s t ret t i i 
« panni » sui quali operava. 
Per avere concrete possibi
lità di sviuppo e soprat tut to 
per rispondere in modo pò 
sitivo alle richieste di lavoro 
che gli provenivano e gli pro
vengono da tant i sanvenan-
zesi. i dirigenti della coope 
rativa. con l'ausilio della Le 
ga regionale delle cooperative 
agricole, con l'appoggio del-
l'ESAU, delle forze politiche 
e sindacali democratiche, si 
misero ala ricerca di nuovi 
terreni sui quali sviluppare 
ulteriormente le attività della 
cooperativa. 

Venazo Majo. decide di met
tere in vendita una delle a-
ziende di sua proprietà: la 
Majo-Faina. Si t ra t t a di una 
azienda di 270 ettari , comple

tamente attrezzata e dotata di 
ottime terre: prezzo 300 mi
lioni di lire. Sicuri che si 
t ra t t a di un buon affare, an
che perche la Maio-Faina con
fina con le altre terre della 
« Colli Verdi ». i dirigenti del
la coooerativa si mettono in 
moto per acquistarla. Ma le 

casse sono vuote. 
I soci della « Colli Verdi » 

non si scoraggiano. Ricevono 
l'assicurazione ufficiale, da 
parte dell'ESAU che non ap
pena arriveranno i soldi della 
leg\*e 590, par te di essi ver
ranno utilizzati (sotto forma 
di prestito garantito), a fa
vore della « Colli Verdi ». 

I soci della cooperativa im
pegnano con le banche tutti 
i loro beni patrimoniali per 
ottenere i 300 milioni di lire 
occorrenti all'acquisto della 
Majo-Faina. 

L'operazione va In porto: 
altri 270 ettari si vanno ad 
aggiungere ai terreni sui qua
li la cooperativa di San Ve
nanzo opera. 

Ma gli interessi bancari so
no queli che sono e rischiano 
di vanificare i sacrifici fin 
qui affrontati. 

Per scongiurare il pericolo 
cìi un 'anima delu.-ione. che 
pregiudicherebbe qua.ii per 
sempre il rilancio dell'agri 
coltura, e delle attività ad 
e.->sa collegate, in questa zona 
montana della provincia di 
Terni, il consiglio di ammi
nistrazione della « Colli Ver 
di » ha preso la decisione di 
promuovere una serie di ini
ziative pubbliche, anche eia 
morose se necessario, perchè 
la 590 sia rifinanzlata in tem
pi oltremodo rapidi e 1 fondi 
dovuti giungano anche in Um
bria. 

II Comune, la Comunità 
montana, la Provincia di Ter
ni. l'ESAU, le forze politiche 
e sindacali democratiche, la 
Regione Umbria e la popola
zione tut ta , dichiarano senza 
mezzi termini la loro dispo
nibilità ad essere a fianco. 
ancora una volta, della «Colli 
Verdi » 

Enio Navonni 

San Benedetto del Tronto «combatte» la «stagione morta» 

Alla ricerca del turismo sema sole 
Listate ha visto arrivi massicci sulle spiagge - Ora si cerca di tenere aperti gli 
alberghi anche oltre i mesi tradizionali - Il problema dei prezzi troppo alti 

SAN BENEDETTO DEL T. 
— Una stagione turistica sen
za ombre, a sentire i giudizi 
compiaciuti del presidente 
dell'Azienda di soggiorno di 
San Benedetto, termometro 
economico e manageriale del
la escursione della borsa de
gli operatori turistici della 
ci t tà e del flusso migratorio 
che interessa la comunità 
della ci t tadina adriatica nei 
mesi estivi. 

Le cifre, del resto, parlano 
chiaro il linguaggio della 
continua ascesa della capaci
t à e della qualità ricettiva 
delle s t rut ture turistiche, del
le presenze e degli arrivi 
(mentre pare che molte loca
lità della riviera adriatica 
segnino il passo o registrino. 
qua e là. segni di preoccu
pante fessione). delle giorna
te di permanenza, del budget 
finanziario (intorno ai 30 mi
liardi di quest 'anno) e s tanno 
a indicare che il mercato tu

ristico di questa fascia del
l'Adriatico è in lenta, ma 
progressiva ascesa. 

Nei mesi di giugno, luglio e 
agosto si sono registrati 73 
mila arrivi per un totale di 
1.137.431 presenze, pari a una 
permanenza « prò capite » di 
un periodo di circa 15 giorni; 
anche questo dato, largamen
te superiore a quelli registra
ti negli ann i precedenti. 
smentisce la previsione che 
avrebbe voluto un periodo 
più breve di permanenza, a 
causa della crisi economica 
che colpisce i redditi delle 
famiglie italiane. 

Il mese di luglio dell'anno 
scorso aveva registrato, ri
spetto allo stesso del '78, 
2.000 arrivi e 20 mila presen
ze in meno (come si vede 
anche il periodo di perma
nenza è più lungo). 

L'incremento degli arrivi 
nel mese di agosto è s tato 
più contenuto (da 31.711 a 

32.611). con 559.587 presenze 
(18.500 in più rispetto all'an
no scorso). 

Una riflessione su queste 
cifre può legittimamente an
che se t imidamente fare spe
rare che quella che è s ta ta 
u n a tendenza negativa per 
tut t i gli anni '60 (la ridottis
sima stagionalità del flusso 
turistico), stia progressiva
mente riducendosi: 2 mila 
arrivi e 20 mila presenze in 
più. su un movimento com
plessivo di 73 mila arrivi, 
tutt i collocati in un mese 
come quello di luglio, tradi
zionalmente « non tu t to esau
rito ». non rappresentano cer
to una variazione da giudizi 
trionfalistici, ma un segno 
positivo apprezzabile della 
dura ta più lunga e di un uti
lizzo più proficuo delle at
trezzature. 

Stagione più lunga non può 
certo significare solo mese di 
luglio più affollato, quando 

resta aperta tut ta la questio
ne di sfruttare appieno quel 
grosso potenziale di impianti, 
costituito da 120 alberghi, 
oltre 200 esercizi pubblici e 
120 concessioni di spiaggia. 

A tale proposito — ci ha 
precisato l'assessore al Tu
rismo Poliandri — giorni fa 
la Regione ha convocato una 
riunione a cui hanno parteci
pato i presidenti delle Azien
de di soggiorno e gli assesso
ri del comuni adriatici inte
ressati al mercato turistico, 
proprio per esaminare la 
possibilità e gli s trumenti e-
ventuali per allungare la sta
gione turistica. 

Il comune di San Benedet
to è s ta to scelto (assieme a 
Pesaro. Gabicce e Senigallia) 
come terreno di una speri
mentazione che si preoccupi 
di evitare per il momento so
lo una brusca chiusura degli 
esercizi turistici che di solito 
si verifica alla fine di agosto. 

Riscoperto dalla festa dell'Unità dopo ventanni di abbandono 

Un anfiteatro a Spello 
chi l'avrebbe mai detto! 

Venti anni fa gli scavi del
la sovnntendenza riportaro
n o alla luce i resti dell'anti
teat ro romano di Spello. I 
ruderi r imasero poi esposti 
alle intemperie (e agii ir
rimediabili dacn i che queste 
producono), e furono col tem
po coperti da sterpi ed er
bacce. Quest 'anno i compa
p i di Spello hanno deciso 
di organizzare la festa del
l'Unita proprio nell'anfitea
tro. col duplice lodevole in
tento di recuperare alla col
lettività l'uso di uno spaz.o 
quanto mai suggestivo e di 
simboleggiare in questo mo
do l'impegno e l'attenzione 
del part i to verso i beni cul
turali. 

Le erbacce seno state tolte 
col lavoro volontario dei com
pagni. lo spazio r.pulito e 
sfruttato con gusto per acco
gliere i visitatori e organiz
zare spettacoli e dibattiti . 
Nei resti del corridoio ester
no dell 'anfiteatro, accanto ad 
una ricca esposizione d. li
bri. un'opportuna e puntuale 
mostra fototrrafiea sulle con
dizioni dei beni culturali a 
Spello. I compagni commen
tano a voce* la sordità buro
cratica e la insensibile len
tezza «ma in mia Iene caso 
bisogna parlare di vera e pro
pria inadempienza» di quegli 
uffici della amministrazione 
centrale che dovrebbero a so-
vrintendere » alla salvazuar-
dia dei beni culturali. Il mu
ro romano è pericolante or
mai da molti mesi, l'ammi
nistrazione comunale ha sol
lecitato più volte chi di do
vere: nessuno è finora inter
venuto. perché un pezzo di 
muro e di epoca successiva. 
le .sovrintendenze sono due 

(una per le « a n t i c h i t à » e 
l'altra per l'età moderna», e 
non s'è ancora stabilito a chi 
tocchi di intraprendere i la
vori. E' vero, le persone, an
che le più degne e qualifica
te. possono trovarsi prizicnie-
re di regolamenti prescritti
vi e di ademp.menti burocra
tici frenanti. Ma allora è ne
cessario che cambino le for
me di organizzazione dello 
Stato, e che queste aderisca
no ai livelli di coscienza del
la società eh ile e delle co 
mun. tà locali. Adesso il di
vano c'è. e se non si elimi
na. rischia d'essere compres
so lo ^viluppo culturale 

Non ha respiro sufficien
te una politica dei beni cul
turali che non si fondi sulla 
partecipazione e la eorrespon-
sabilizzazione del più gran 
numero possibile di cittad.ni. 
Hanno insistito su questo 
concetto l 'assessore regiona
le Abbondanza e il prof. Bru
no Toscano, chiamati a di
bat tere alla festa dell'Unità 
di Spello (assieme al sinda
co. la compagna Mazzoni, e 
al respmsab. le regimale per 
la cultura del par t i ' o i . 

Sta per diventare esecuti
vo — ha ricordato Abbon
danza — il primo piano re
g ima le per i beni culturali 

900 milioni (de; quali il 
\0r, destinato ai restauri e 
un altro 10/r per le at;ivìtà 
culturali», dopo un 'V tenta 
rilevazione d^'.le esigenze e 
un'ampia consultazione di 
tut t i i soggetti interessati, sa
ranno tra breve a dispost-
zicne dei Comuni. Non sono 
certo finanziamenti risoluti
vi, e :n qualche caso par
ranno anche modesti, ma 
c o n s e n t i m m o 1 primi inter

venti urgenti . Ma il piano 
vale molto di più. è il caso 
di rilevare, per quello che 
significa in termini politici 
e culturali : il segno di una 
inversione di tendenza, e la 
ferma volontà di inserire la 
questione dei beni culturali 
nell ' intervento programmato
re della Regione. Ma intanto 
molto è s tato già fatto, cose 
magari poco appariscenti: di
verse biblioteche ordinate e 
catalogate «quella di Spello 
riapre proprio in questi gior
ni t. un lavoro avviato di ca
talogazione regionale de! pa 
tnmonio librario, grazie an 
che al prezioso apporto di 
p u di cento giovani, assunti 
:n v.rtu della legse 285. e qua
lificati da un serio corso di 
preparazione. 

Non c e incompatibilità — 
ha sostenuto Bruno Tosca
n o — tra sviluppo economi
co e conservaz.one delie te
stimonianze del passato. An
zi, è proprio quando si rom
pe l'equilibrio ambientale, che 
le popolazioni subiscono pe
santi costi umani ed econo
mici. I centri storici costitui
scono un patrimonio edilizio 
oltre che di preziosa cultura 
associativa, che va conserva
to e rivitalizzato anche nel 
suo tessuto socio economico. 
Costa anche meno interveni
re sul vecchio che costruire 
case nuove, perché ì nuovi 
insediamenti comportano co
sti sociali molto alti (colle
gamenti stradali, rete di ser
vizi. trasporti , ecc.). Nei pae
si socialisti più viva è la sen
sibilità del potere pubblico 
verso i beni culturali. Tosca
no ha citato gii esemplari 
musei iugoslavi, di un paese 

non certo più ricco del no 

stro, che pero conserva con 
cura e con intelligente senso 
storico le testimonianze del 
passato. La cui conoscenza 
serve anche a non perdere 
le proprie radici culturali, a 
legare i fili di una storia che 
le classi popolari hanno in-
tessuto ccn la loro fatica e 
le loro capacità produttive. 

L'iniziativa sorta a Spello 
testimonia che la coscienza 
civile si sta facendo più vi-
eile su questi problemi. Un 
piccolo gruppo dei beni cul
turali (don Venanzo Peppo-
loni, Castlgnari, il prof. Sen
si e il dott. F r a t n i ) ha fat
to una rilevazione fotografica 
dell ' intero territorio cittadi
no. Circa 1200 beni artistici. 
archeolozici ed archivistici 
sono stati accuratamente fo
tografati e forniti di dat i es
senziali .autore, iconografia. 
na tura del materiale e della 
tecnica, le misure e lo s ta to 
di conservazione». Gli autori 
di questo prezioso lavoro — 
una vera e propria «t carta » 
cit tadina per la conservazio
ne e tutela — propendono la 
creaz ime di un museo ar
cheologico, di una pinacoteca 
e ia concentrazione degli ar
chivi dezli enti religiosi e ci
vili. Hanno fatto tu t to da so
li, impiegando propri soldi, e 
mettendo la loro passione e 
la loro competenza al s e n i -
zio dell'interesse collettivo. E 
adesso si rivo'.gmo al comune 
e alla Regione per quel ne
cessario aiuto, che di corto 
sarà loro dato. Hanno di fron
te un nuovo interlocutore. 
più sensibile e più credibile, 
ed è anche così che cresce 
la capacità di autogoverno. 

Stefano Miccolis 

« La Regione attr ibuirà a 
ciascun comune una somma 
di 15 milioni di lire per in
centivare e stimolare — ha 
continuato Poliandri — per
lomeno gli operatori, affin
chè non chiudano e i turisti 
restino at traverso la realizza
zione di condizioni che per
mettono di soggiornare anche 
quando il motivo principale 
per restare non è il sole ». 

Ma non crediamo sia suffi
ciente un intervento isolato e 
« tampone », per avviare una 
seria politica turistica che si 
faccia carico di destagionaltz-
zarc l'afflusso e di dare una 
politica dei prezzi più rassi
curante per i villeggianti. 

La passata amministrazione 
comunale aveva incaricato un 
tecnico del settore, il dottor 
Palanca di studiare e redige
re un piano quinquennale di 
sviluppo turistico per la cit
tà. che tracciasse le linee 
programmatiche per le scelte 

Le note vicende ammini
strative, che hanno riportato 
al governo della città una 
coalizione di centro sinistra. 
affidano ora ad altri il com
pito di affrontare in modo 
serio e programmato tut ta la 
questione. Lo sviluppo e le 
correzioni necessarie per un 
incremento — anche di quali
tà dell'offerta turistica — non 

potranno certo essere assicu
rati dalle sole decisioni degli 
operatori, spesso senza alcun 
punto di riferimento. 

Del resto il bilancio com 
plessivo di un'att ività econo
mica di vitale importanza per 
la ci t tà (e non solo per essa) 
come il turismo, non può es
sere misurato solo in termini 
di incrementi statistici asso
luti dell'affluenza. Innanzitut
to l 'andamento dei prezzi ha 
subito quest 'anno, come non 
mai. una lievitazione non 
sempre giustificata, soprat
tu t to per quanto riguarda i 
generi ortofrutticoli (non si 
trovava un chilo di frutta 
decente a meno di mille li
re». le consumazioni nei bar 
(bibite a 500 lire pers.no nei 
chioschi degli stabilimenti 
balneari, quando in un bar di 
periferia un apertivio costava 
350 lire». In qualche caso. 
forse non generalizzabile in 
questi termini». ì prezzi f:s 
sati daila Capitaneria di por
to per il noleggio di sdraio 
ed ombrelloni, lievitavano del 
100 per cento, fino a sfiorare 
il costo-mese di un affitto-ca
sa. 

Né questo drastico trasfe
rimento di danaro (30 mi
liardi. si diceva), si e tra
sformato in equa redistribu-
zione del flusso di denaro, né 
per quanto riguarda il mon
te-salari pagato ai circa due
mila lavoratori stagionali che 
può essere calcolato intorno 
ai 4 miliardi (ma con gravi 
inadempimenti sui contributi 
previdenziali, e con salari 
forfettari, non rispettasi né 

delle indennità di contingenza 
né dell'orario di lavoro», né 
per quanto concerne la « cor
rettezza fiscale » de^li opera
tori, commercianti ecc. 

Stando, infatti, alle dichia
razioni dei redditi del 1975 
alcune categorie di cittadini 
che ricavano redditi autono
mi. diret tamente dalle attivi
tà turistiche, non percepisco
no da tale lavoro introiti 
maggiori dei lavoratori di
pendenti. 

Sabato prossimo 

Amministratori 
comunisti 

in assemblea 
ad Amelia 

TERNI — Si svolgerà ad 
Amelia sabato 7 ottobre la 
assemblea provinciale des;!i 
amministratori comunisti. La 
manifestazione fa parte dei 
le iniziative promos-se dalla 
federazione comunista in 
preparazoine della conferen
za nazionale degli ammini
stratori comunisti che si 
svolgerà a Bologna il 26 28-
29 ottobre. L'assemblea di 
Amelia sarà un importante 
momento di riflessione nel 
quale sarà impegnato l'inte
ro part i to nelle sue varie ar
ticolazioni, sul melo svolto 
dai comunisti nelle ammini
strazioni locali e sulle diret
trici lungo le quali occorre
rà muoversi. 

L'assemblea è s ta ta prece
duta da una riunione svol
tasi presso la federazione e 
pres.eduta dal compagno on. 
Armando Sarti , presidente 
della confederazione italiana 
dei servizi pubblici. Sulla ba
se delle indicazioni emerse 
dal dibatt i to è stato elabo
ra to un documento inviato a 
tu t te le sezioni « con lo sco
po — come vi si legge — di 
realizzare una magziore sen
sibilità di tu t to il parti to 
nel settore dei pubblici ser
vizi. Non va infatti dimenti
cato che una carente orga
nizzazione dei servizi pub
blici: trasporti, elettricità. 
acqua, igiene, o peggio an
cora la loro assenza, è mo
tivo d: forte ostacolo non 
soltanto del vivere civile ma 
anche e soprat tut to di oeni 
disegno di programmazione 
economica e di assetto terri
toriale. 

Perciò il part i to deve far
si carico dell'impegno di pro
cedere m tutt i gli enti pre
posti alla gestione dei ser
vizi. siano essi enti locali 
che aziende municipalizzate. 
alla riorganizzazione e alla 
riqualificazione dei servizi 
pubblici, a tut t i i livelli e 
senza timore di affrontare 
profonde revisioni e corag
giosi adeguamenti <>. 

Stasera a Perugia 

Si discute 
sull'antico 
borgo di 

Porta S. Angelo 
Nei locali dell'ex Saffa que

sta sera alle 18 assemblea po
polare indetta dal consiglio 
di circoscrizione per discutere 
il piano di recupero dell'anti
co borgo perugino di Porta 

j S. Angelo. Mentre il Comune 
I è già al lavoro per la nuova 
I s t rada fuori le mura il dibat-
! tito continua t ra gli abitanti 

del borgo. Anche le forze po
litiche danno i propri auto
nomi contributi. Tre sezioni 
del nostro parti to ad esempio 
(quella di Porta S. Angelo. 
Elee e Ponte Rio) in una riu
nione comune hanno voluto 
sottolineare con una nota 
pubblica il proprio giudizio 
positivo nei confronti della 
nuova arteria ed alcune pro
poste specifiche per la zona. 
Oltre alla nuova strada fuor. 
le mura (che i compagni con
dividono nella localizzazione 
proposta dal Comune) viene 
sollecitato in particolare 11 
completamento di un'al tra ar
teria (Ponte d'Oddi. Ponte 
Rio e quindi E 7) che contri
buirebbe a decongestionare :1 
traffico nella zona. 11 proble
ma del traffico è del resto 
uno dei nodi da risolvere per 
la funzionalità del vecchio 
borgo di Porta S. Angelo. Ma 
a Porta S. Angelo, sottolinea
no i compagni, è necessario 
quanto prima intervenire an
che su alcune s t rut ture di 
servizio: l'ex penna Ricci, l'ex 
Saffa, l 'area occupata delle 
ex officine Piccini e i locali 
nell'ex ospedale dei mercanti. 
restituendo ai cittadini strut
ture utilizzabili positivamente. 

Questa sera 11 dibatti to cui 
tut t i i cittadini sono invitati 
sarà una valida occasione di 
confronto anche sul più va
sto tema del r isanamento del
le abitazioni del quartiere 
che — come al quartiere di 
S. Martino di Gubbio — po
trebbero essere ristrutturate 
con interventi che la nuova 
legislazione sulla casa dovreb
be consentire rapidamente. 
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